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H calcio corrotto 
tra grandi smentite 

e mezze verità 
Antefatto numero uno — 

È abbastanza noto, essendo 
avvenuto In diretta Tv. Ha 
per protagonista II senatore 
democristiano Evangelisti 
che, durante l'ultima punta­
ta del iProcesso del lunedì», 
Invia oscure minacce all'In­
dirizzo del giornalista Luigi 
Necco, reo di aver troppo pe­
santemente Ironizzato sul 
presidenti che spendono mi­
lioni nel tentativo dlcorrom-
pere arbitri (abbastanza 
chiaro 11 riferimento a Vio­
la). Stia attento — questa, 
più o meno, la replica di 
Evangelisti — perché se Vio­
la decide di parlare va a fini­
re che si scopre che la vera 
mente della truffa di cui è ri­
masto vittima si trova dalle 
sue parti, cioè Napoli. Necco 
(a differenza del solito, In ve­
rità) abbozza e la cosa finisce 
lì. 

Antefatto numero due — 
Chi, Invece, decide di non la­
sciar passare la cosa sotto si­
lenzio è Carlo Grandini, at­
tento caposervizio allo sport 
del tCorrlere della Sera». 
Grandini si proclama stufo 
dell'andazzo, dice che nel 
mondo del calcio sono trop­
pe le cose lasciate a metà e 
che non se ne può più di cose 
dette e non dette. Per farsi 
capire, prende ad esemplo 
proprio l'antefatto numero 
uno, cioè 11 tdlalogo alluci­
nante» (Il virgolettato è di 
Grandini) tra Evangelisti e 
Necco. E, giusto per esser 
chiaro, rivolgendosi al sena­
tore de scrive: *Posso dirgli 
che molti hanno interpellato 
le sue dichiarazioni fin trop­
po "vlolesl" esattamente co­
sì: l'uomo nero dell'affare 
Viola è Italo Allodi. E oggi 

II senatore Evangelisti 

Allodi si trova esposto ad In­
famanti sospetti: è giusto? 
Ma adesso Evangelisti dirà: 
lo? Mal ho Insinuato nulla 
del genere». 

II fatto — Dà, natural­
mente, ragione a Grandini. 
Si tratta, infatti, di una lette­
ra di Evangelisti ad Allodi, 
fatta giungere dal senatore 
al dirigente del Napoli attra­
verso *U Mattino», che l'ha 
pubblicata Ieri. Eccola: «Ca­
ro Allodi, la gratuita illazio­
ne che io alludessi a lei nel 
mio intervento televisivo mi 
ha sorpreso ed indignato... 
Siamo stati molto amici e 
non vi sono ombre che pos­
sano incrinare questa amici* 

zia fatta di reciproca stima e 
considerazione. Non rispon­
do al giornale che ha pubbli­
cato la fantasiosa interpre­
tazione perché non voglio 
dar esca ad antiche polemi­
che fatte ad arte e non cade­
re quindi nel loro annoso e 
stucchevole giuoco. Caro Al­
lodi, se non e soddisfatto di 
questa mia precisazione, me 
lo dica saranno concordate 
nuove forme di chiarimen­
to». 

Splendido esemplo di 
chiarissima smentita. E, In 
realtà, nel mondo del calcio 
l'unica cosa che davvero non 
manca mal di chiarezza è la 
smentita. È quello che viene 
prima, però (ed a questo, ci 
pare, si riferiva Grandini) 
che è sempre assolutamente 
ambiguo, oscuro: la minac­
cia velata, l'avvertimento, Il 
dubbio ed 11 sospetto semina­
to con dovizia di particolari 
ed assenza di prove. 

Ora, non se ne voglia, 11 
sen. Evangelisti è un mae­
stro in tutto ciò. Proprio In 
tutto, vogliamo dire: tanto 
nella smentita quanto In 
quella che, come detto, viene 
prima della smentita. Du­
rante 11 'Processo del lunedì», 
prima, e con la lettera ad Al­
lodi, poi, lo ha dimostrato di 
nuovo. 

Ecco, se è consentito parti­
re da una persona per esepll-
ficare un concetto, allora 
non c'è dubbio: è proprio di 
tprotagontstl» come 11 sena­
tore Evangelisti che 11 calcio 
Italiano non ha bisogno. An­
zi, per dirla tutta: di persone 
così deve riuscire a liberarsi 
al più presto. Già ce ne sono 
troppi, In giro, a spruzzare 
veleno per poi subito smenti­
re. 

Federico Geremicca 

Lo ha annunciato il presidente Georges 

Caso Viola, ci mette 
le mani anche l'Uefa 
H dossier affidato a tre saggi 
ROMA — L'Uefa ha deciso di 
aprire un'inchiesta sul caso-
Viola. Ha affidato la questione 
a tre noti giuristi europei, il 
portoghese Resende, lo svizze­
ro Rumo e l'austriaco Gero, che 
avranno tempo illimitato e car­
ta bianca per trovare eventuali 
colpevoli e stabilire responsabi­
lità. 

Potrebbe essere, vista di pri­
mo acchitto, una decisione cla­
morosa. Invece si tratta di una 
scelta obbligata da parte del­
l'ente calcistico europeo, che 
non ha potuto esimersi dal 
prendere in esame il «caso* e di 
dare il «via* ad una inchiesta su 
un fatto, che ha addirittura 
messo in moto la macchina del­
la giustizia italiana. 

Più diffìcile prevedere quel­
lo che accadrà e quando gli 
esperti tireranno le loro conclu­
sioni. Sarà difficile prevedere 
se ci saranno o no degli interro­
gatori, oppure se gli esperti si 
affideranno esclusivamente ai 
verbali degli inquisitori italiani 
e alle motivazioni della Corte 
federale. Insomma tutto, d'ora 
in avanti, sì svolgerà pratica­
mente al buio. 

Comunque quello che l'Uefa 
si propone è di scoprire se ci 
sono stati dei tesserati (per loro 
ci potrebbe essere la squalifica 
a vita) che hanno tentato di al­
terare Io svolgimento della par­

tita che per espressa ammissio­
ne del presidente Jacques 
Georges si è svolta regolarmen­
te e anche diretta in modo inec­
cepibile da parte del direttore 
di gara, il francese Vautrot. 

Questo vorrebbe dire che l'u­
nico che potrebbe correre dei 
rischi in questa nuova puntata 
del caso Dundee sarebbe so­
prattutto il presidente della 

Niente 
Barcellona 
per Serena 

BERNA — Aldo Serena non 
potrà giocare il cinque marzo 
contro il Barcellona la partita 
d'andata dei quarti di finale 
valevole per la Coppa dei Cam­
pioni. Il centravanti bianco­
nero è stato infatti squalifi­
cato per un turno dal giudice 
sportivo dell'Uefa, che ieri a 
Berna ha preso in esame i re­
ferti delle ultime partite, quel­
le degli ottavi di finale delle 
coppe europee. Serena sarà in­
vece regolarmente in campo 
quindici giorni dopo per la 
partita di ritorno a Torino. 

Roma, Adino Viola. La società, 
come ha detto Georges, non 
avrebbe colpe e responsabilità. 

L'opinione generale, al ter­
mine della conferenza-stampa 
del presidente dell'Uefa, è che 
tutto si concluda con un nulla 
di fatto, come accadde tempo 
addietro per il «caso, dell'arbi­
tro Lobo, accusato dagli inglesi 
di aver favorito la vittoria della 
Juventus nella partita con il 
Derby County, semifinale di 
Coppa Campioni 1972-73 (la 
squadra italiana in finale perse 
1 -0 con l'Ajax) in cambio di una 
vettura di lusso di marca chia­
ramente italiana. 

Potrebbe anche essere. Ma la 
cosa ci stupirebbe. Viola, va ri­
cordato, per la legge sportiva 
italiana non è senza colpa, co­
me è emerso dalle motivazioni 
della Corte federale, ma ha 
usufruito della prescrizione del 
caso, per evitare delle sanzioni. 

Nella conferenza-stampa 
Georges ha precisato che è sta­
ta respinta la richiesta di Israe­
le di entrare nell'Uefa perché 
non fa parte del continente eu­
ropeo. Sulla libera circolazione 
det giocatori stranieri, quali la­
voratori della Cee, Georges ha 
precisato che la regola dei due 
stranieri varrà ancora per mol­
to. 

pa. ca. 

Scivolone a Madrid, la finale di Coppa Campioni s'allontana 

n Real fa fuori la Simac 
S'inceppa D'Antoni ed è il crollo 

Premier, Meneghin e Henderson, durante la partita contro il Cibona. Nel tondo: Corbalan. 
Sotto: Mike D'Antoni 

Basket 

REAL MADRID 
SIMAC MILANO 

106 
89 

REAL MADRID: Corbalan 17, Martin 14, To-
wnes 26, Lopez Iturriaga 8, Romay 4, Del Cor­
rai 8, Robinson 25, Rullan 4 
SIMAC: D'Antoni 22, Meneghin 10, Schoene 
14, Henderson 17, Premier 22, Boselli 4. 
ARBITRI: Kotteba (Cec.) e Mottart (Bel.) 
NOTE: Tiri liberi 21/29 per il Real; 25/32 per la 
Simac 5 falli: Henderson e Schoene per la Si» 
mac; Martin, Del Corrai e Romay per il Beai.. 

MADRID — Nonostante un avvio folgoran­
te, la Simac di Milano ha perso contro il Real 
Madrid per 106-89 (primo tempo 48-40) e ha 
perso probabilmente la possibilità di arriva­
re in finale. 

Subito dopo l'inizio la Simac gelava l'entu­

siasmo dei 4.000 tifosi madrileni con una 
partenza travolgente, che la portava in van­
taggio per 20-11 dopo 1 primi sette minuti di 
gioco. 

I campioni spagnoli si sono però rapida­
mente riorganizzati e, sotto l'incitamento del 
pubblico, hanno rimontato servendosi so­
prattutto dell'arma della velocità. E a otto 
minuti dal riposo passavano per la prima 
volta in vantaggio sul 29-28. Le due squadre 
si alternavano al comando del punteggio fi­
no a cinque minuti dalla fine del primo tem­
po, quando il Real Madrid prendeva 11 volo e 
arrivava al riposo con un vantaggio di otto 
punti. D'Antoni era in difficoltà con Corba­
lan e quando il play milanese s'è spento la 
squadra è crollata. 

La ripresa è consistita In un lungo quanto 
Infruttuoso tentativo del milanesi di rimon­
tare. Ma non è servito a niente, anzi, Il diva­
rio è andato sempre crescendo, fino al risul­
tato finale In cui 11 distacco è risultato 11 più 
vistoso di tutto l'incontro: 17 punti. 

Ingemar Stenmark 

Vittoria numero 82 
per Stenmark, 

male gli azzurri 

I programmi del napoletano dopo la difesa europea 

«È Sandoval il mìo 
obiettivo mondiale» 
De Leva punta al titolo Wbc 

HEMSEDAL — Ingemar Stenmark si definisce un uomo felice. 
Perché non è più sottoposto alle terribili tensioni di quando era 
costretto a vincere la Coppa del Mondo. Ieri ha vinto Io slalom 
gigante norvegese di Hemsedal sciando con la bravura dei tempi 
migliori. Ha corso qualche rischio col sorprendente tedesco federa­
le Hans Stuffer ma alla fine ha vinto chiaramente. Per il campio­
nissimo svedese si tratta dell'ottantaduesima vittoria in Coppa del 
Mondo, una quota che non sembra raggiungibile da nessuno dei 
protagonisti di oggi. 

Modesta nel complesso la prestazione degli azzurri. I ragazzi di 
Bepi Messner sembrano spenti, quasi che abbiano dato il meglio e 
che gli resti poco da offrire. Il migliore, Richard Pramotton, ha 
chiuso all'ottavo posto dopo esser stato sesto al termine della 
prima manche. Buona comunque la prova del bolognese Alberto 
Tomba che nonostante l'alto numero di pettorale è riuscito — con 
una seconda discesa apprezzata anche dal grande «Inge» a conclu­
dere al 12" posto. Marc Giardelli ha arraffato altri punti con un per 
lui deludente ma prezioso quarto posto. Ormai la Coppa è sua e 
nessuno può togliergliela. Nemmeno Pirmin Zurbriggen che è ca­
duto dopo aver chiuso al 2* posto la prima discesa. 

LA CLASSIFICA — 1. ingemar Stenmark (Sve) 2'26"04, 2. 
Hans Stuffer (Rft) a 28/100,3. Hubert Strolz (Aut) a 63/100, 4. 
Marc Girardelli (Lux) a 66/100,5. Joel Gaspoz (Svi) a 1"02. 

Dal nostro Inviato 
COSENZA — È riuscito a 
conservare la corona euro­
pea, ha messo insieme I soldi 
per l'acquisto degli ultimi 
mattoni della sospirata casa, 
ha stabilito un record: 7 suc­
cessi consecutivi in altret­
tanti match sostenuti con il 
titolo continentale in palio. 

Volto segnato dalla dura 
battaglia e mano gonfia per 
la frattura del pollice, Ciro 
De Leva è uomo felice nono­
stante l'alto pedaggio fatto 
pagare sul ring dall'avversa­
rio, lo smilzo Gilbody, con­
notati e temperamente stile 
England cosi come da cer­
tificato anagrafico. 

A fari spenti ma con tanto 
carburante In corpo, «Livor­
no 16» — gli amici lo chiama­
no cosi, col nome del suo taxi 
— ha rischiato di andare 
fuor! giri per superare 11 bri­
tannico, dagli agili e scattan­
ti comandi a destra. Ora so­
gna la sfida mondiale, un po' 
per gloria e molto — come 
ammette dando un calcio a 
certa retorica — per danaro. 
Uno sguardo ai tre enti pugi­
listici d'oltreoceano che si 
contendono titoli, campioni 
e dollari, e Ciro De Leva sem­
bra avere già scelto 11 suo 

Ciro De Leva vittorioso 

cliente. Wbc, Wba, Ibf al gal­
lo da combattimento napole­
tano interessano poco le si­
gle, lui bada ai nomi del 
campioni. Gradirebbe sfida­
re Sandoval, sovrano Wbc, 
un campione contro 11 quale 
ritiene di potere avere qual­
che buona «chanche*. 

«Penso — confida 11 pugi­
le-tassista — di non avere 
più avversarlo in Europa, ol­
tre alla gloria a me interes­
sano 1 soldi, ho famiglia. E 
perciò, prima di varare un 
programma più ambizioso, 
vorrei far fruttare un altro 
poco II titolo europeo. Farò 

una difesa volontaria, poi 
spero che, nonostante la 
scomparsa di Sabbatlni, sia 
possibile anche per me jjlo-
care la carta mondiale. San­
doval mi sembra l'avversa­
rio giusto». 

«Ora De Leva si concederà 
qualche giorno di riposo. Il 
prossimo impegno 1115 mar­
zo a Montecarlo. Ma questa 
volta da bordo-ring: sarà vi­
cino all'amico Oliva per In­
coraggiarlo nel difficile com­
battimento mondiale con 
Sacco. 

Marino Marquardt 

Roma, altri guai per Eriksson: 
contro l'Inter anche Conti fuori? 

0 giocatore accasa ancora dolori al tendine - Formazione da inTentare 

ROMA — Come se non 
bastassero 1 quattro gio­
catori squalificati, cioè 
Pruzzo, Bonetti, Bonlek e 
Giannini e che quindi non 
potranno giocare contro 
l'Inter, adesso ci si è mes­
so pure II probabile forfait 
di Bruno Conti, n giocato­
re — da notizie pervenute­
ci direttamente da Am­
sterdam, — nonostante ie 
Intense cure alle quali è 
stato sottoposto da Smith, 
accusa ancora dolori al 
tendine. Rientrerà a Ro­
ma sabato. Eriksson è 
chiaramente nel guai per 
Tarare la formazione, an­
che se le scelte sono obbli­
gate. Una sola notizia lo 

ha confortato: Nela ieri si 
è allenato per cui dovreb­
be giocare. Comunque Io 
svedese sarà costretto a 
far ricorso ai «primavera* 
per quanto riguarda la 
panchina. 

Ieri a "Frigorìa il tecnico 
si è soffermato brevemen­
te sulla «mano» pesante di 
Barbe e sul discorso «scu­
detto». Ha scusato il giudi­
ce sportivo sostenendo 
che «ha deciso in base al 
referto del sig. Mattel. Ov­
vio che una simile batosta 
non ci voleva. Io comun­
que resto fiducioso. La 
Roma ha un'ottima pan­
china. Per 1 rincalzi dovrò 
far ricorso al ragazzi della 

••primavera". Nela è sicu­
ro che gioca, meno vice­
versa Conti e ancor meno 
Righetti, anche se Io con­
tinuerò a sperare fino al­
l'ultimo». Quanto allo scu­
detto ha detto: «Certo che 
ci avevo pensato, ma mica 
tanto. Ho, Invece, sempre 
insistito che a noi arrivare 
al secondo posto ci sareb­
be stato bene. Era Impos­
sibile che la Juventus non 
reagisse». A proposito del­
la formazione tutto è qua­
si deciso: Oraziani per 
Pruzzo; Desideri per Bo­
nlek; Lucci per Bonetti ed 
eventualmente Tovalleri 
per Conti. 

Domenica nella «Vasaloppet» tenterà di battere la Svezia e il... mondo 

De Zolt rincorre a grande sogno 
È un giorno dì dicembre del 

1522, vicino a Natale. Un uomo 
alto e asciutto, barba e baffi 
biondi, lunghi capelli chiari, 
scivola sulla neve coi calzari le­
gati « «ottili ad di betulla, £ 
avvolto in una ruvida e spessa 
pelliccia. Corre come se lo inse­
guissero lupi affamati. Quel-
"uomo si chiama Gustaf Eri­
ksson Vasa, è un nobile svedese 
fuggito da una pri,,^* danese 
di re Cristiano II con l'uìtenzio-
ne di sollevare i contadini della 
Svezia centrale e i minatori del­
la Delecarlia. Percorre sui sotti­
li sci la strada innevata che uni­
sce Salen a Mora. Quella strada 
è lunga 89 chilometri. 

Gustaf, fillio di Erik della 
nobile famiglia dei Vasa, rag­

giunge Mora e la rivolta contro 
gli invasori danesi, che oppri­
mono il Paese con sistemi cru­
deli, esplode rapida, violenta e 
sarà vincitrice. In capo a pochi 
mesi la Svezia è libera e il nobi­
le dalla figura alta e asciutta è 
nominato re dalla Dieta. Quel 
re. Gustavo I, è cosi forte, duro, 
sicuro di sé come d'una sacra 
missione da ottenere dalla Die­
ta l'ereditarietà della monar­
chia, cosa straordinaria in Sve­
zia dove i re venivano eletti 
Gustavo I è il capostipite del­
l'attuale dinastia, governò con 
durezza ma fece fiorire la Sve­
zia dando impulso alla cultura 
e alle miniere di ferro. 

Quattrocento anni dopo gli 
svedesi inventarono la Vasa­
loppet, «La corsa di Vasa*, per 
ricordare la memorabile galop­
pata di quell'antico guerriero 
che liberò la Svezia. La Vasa­
loppet è quindi la corsa sporti­

va più legata alla storia di un 
Paese, la corsa più intrisa di 
spirito nazionalistico, più fiera­
mente connessa alle radid d'un 
popola 

Wimbledon, Roland Game, 
TWickenham, Wembley, Falun, 
HolmenkoUen sono punti din-
contro ugualmente fieri e 
splendidi. Ma la Vasaloppet è 
un'altra cosa. È storia e cromo­
somi, spirito e tradizione, sport 
e inverno, turismo e cultura, 

Bene, questa gara straordi­
naria che in 62 edizioni fu vinta 
solo otto volte da atleti non 
svedesi, è 0 sogno di Maurilio 
De Zolt, piccolo grande sciatore 
italiana E domenica Maurilio 
sfiderà la Svezia e Q Mondo che 
quel giorno frequenterà la Sve­
zia sugli 89 chilometri piatti, 
nevosi e raggelati che uuscooo 
Salen a Mora, nel centro del 

grande Paese, contea di Kop-
parberg non lontano da Falun il 
tempio dello sci nordica 

Maurilio, visto che la corsa 
non rientrava nei programmi 
della Federazione, ha trovato 
uno sponsor nel Gruppo indu­
striale BusnellL Parte oggi as­
sieme ai tecnici Nando Longo-
borghini e Dario D'Ines! e col 
professor Francesco Conconi 
che sulla base dei test e della 
strepitosa forma del campione 
pensa che abbia ottanta proba­
bilità su cento di vincere la leg­
gendaria corsa di Vasa. 

n piccolo vigile del fuoco tro­
verà Tom Waasberg, campione 
del Mondo e campione olimpi­
co d>i 50 chilometri, U più ama­
to dei campioni svedesi, più 
amato perfino del campionissi-
mopigliatutto Guade Svan. 

Gli svedesi sono legati alla 
Vasaloppet dal cordone ombe­
licale astia storia • della ban­

diera. E la vogliono vincere, 
sempre. Se la vince uno stranie­
ro qualsiasi lo accolgono con 
applausi anemici. Se poi vince 
uno straniero venuto dalla Fin­
landia lo accolgono col gelo. 
Quando 13 anni fa vinse Pauli 
Siitonen la zona d'arrivo a Mo­
ra era più silenziosa di un cimi­
tero. 

Alla corsa di Vasa partecipa­
no dai 15 ai ventimila fondisti, 
un esercito fantastico e colora­
to di appassionati che affronta­
no disagi e spese per poter dire 
•c'ero anch'io*. 

La sfida di Maurilio scalda il 
cuore. Correrà le strade del fi-

51io di Erik, di Sizten Jemberg, 
i Mora Nisse, di Laia-Arne 

Boelling. Le conerà per vince­
re, per dare al nostro Paese una 
vittoria con sapore di leggenda. 

Ramo MuaufiMCi 
• • t t l I f W WVftpVnMl«W«#* 

Il Pei chiede: 
niente Tasco 
per gli stadi 

i 
ROMA — Oramai 
è certo: il decreto 
sulla finanza loca* 
le, che introduce 
la nuova tassa co­

munale (lasco) è destinato a 
decadere. Il governo pare deci­
so a ritirarlo. A questo proposi­
to, 11 sen. Nedo Canetll, a no­
me del gruppo sport della Di­
rezione del Pei, ha chiesto che, 
nella nuova stesura, gli Im­
pianti sportivi siano esclusi 
dal pagamento della lasco, co­
me già avviene per gli ospeda­
li, le Usi, le caserme, le carceri, 
le chiese (e probabilmente le 
scuole, se verrà accolta la pro­
posta presentata dal governo 
in commissione). Per gli Im­
pianti sportivi, la tassa sareb­
be particolarmente pesante, 
perché il decreto parla di «su­
perficie utile del focali e delle 
aree». Cioè pagherebbero an­
che stadi, campi e palazzettL 
Un solo esempio: un campo dì 
calcio, tra terreno di gioco, tri­
bune e servizi occupa presu­
mibilmente 15-20 mila metri 
quadrati. Ebbene la Tasco pre-
vederebbe un pagamento che, 
secondo le tariffe, potrebbe 
aggirarsi sui 20-25 milioni an­
nui. 

Santana non è 
soddisfatto 

del suo Brasile 
SAN PAOLO —Te-
le Santana non 
sembra soddisfate 
to della sua nazio­
nale, al termine 

dei primi allenamenti veri e 
propri, con gioco e gol. Insod­
disfazione «parziale», ma pur 
sempre insoddisfazione. Il tec­
nico brasiliano vuole una 
squadra più «compatta», co­
stantemente all'attacco ma 
anche in grado di difendersi. 
La colpa principale quindi sa­
rebbe degli attaccanti, che 
non retrocedono opportuna­
mente, lasciando dei vuoti a 
centrocampo. Una critica ri­
volta soprattutto a Marinho, e 
armene a Carcca e a Eden Tut­
tavia Santana ravvisa gli stes­
si difetti nei tre attaccanti del­
la squadra di riserva, Renato, 
Casagrande e Sidney. Insom­
ma, Santana parla di «correg­
gere» ma, se necessario, anche 
di sperimentare altri attac­
canti. 

Sacco sarà 
in Italia 

il 1° marzo 
« ^ C ^ k BUENOS AIRES 
K B - Il giudice della 
^WT^m città di Mar del 
^ • B ^ ^ Piata, che aveva 

^••«•^ Ingiunto al pugile 
Ubaldo Sacco di presentarsi 
per testimoniare In una causa 
per un incidente automobili­
stico avvenuto circa un anno 
fa, ha concesso al campione 
del mondo dei superleggeri 
una proroga sino al 30 marzo 
prossimo. Pertanto, Sacco e la 
sua comitiva potranno parti­
re, come previsto, sabato 1 
marzo per l'Italia, dove il cam­
pione del mondo completerà a 
Sanremo la preparazione per 
il combattimento del 15 marzo 
a Montecarlo con Patrizio Oli­
va, nel quale sarà in palio il 
titolo conquistato dall'argen­
tino il 21 luglio scorso a Cam­
pione d'Italia contro lo statu­
nitense Gene Hatcher. 

Giochi Gioventù: 
successi di 

Veneto, Trentino 

©PANANO (Mode* 
na)—Con due vit­
torie del Veneto e 
due del Trentino 
Alto Adige si è 

aperta ieri a Fanano l'aggiu­
dicazione dei titoli in palio 
nella manifestazione naziona­
le dei 17.mi Giochi della Gio­
ventù invernali e del ghiaccia 
I successi veneti sono venuti 
entrambi nelle prove di fondo 
per merito di Sabrina Gaspari 
e di Michele Vescovi, runa' 
praticamente dominatrice 
della propria gara e l'altro vin­
citore per soli otto decimi di 
secondo sul lombardo Omar 
RegazzonL Le vittorie del 
Trentino Alto Adige sono state 
merito di Federica Scaggian-
te, che ha prevalso nettamen­
te nello slalom gigante, e di 
Helmuth Messner, a sua volta 
dominatore di una delle novi­
tà del programma di quest'an­
no, il biathlon, nel quale, oltre 
a far registrare il miglior tem­
po del percorso di fondo, indo» 
vinava tutti I tiri al bersaglio 
con carabina, unico concor­
rente a non incorrere In pena» 
lità. 

Primaverili 
indoor 

a Torino 
TORINO — Co­
minciano oggi a 
Torino I campio­
nati primaverili 
di nuoto, il primo, 

consistente test della stagione 
verso I Mondiali di Spagna. 
Grande assente Gianni Mi-
nervini, Involontariamente 
alla ribalta in questi giorni 
per la mancata omologazione 
dei record europei. Franceschi 
è Iscritto a sei gare Individuali 
più alle tre staffette. Ma è pro­
babile che rinunci a qualche 
gara. Altre "vedette", relativa­
mente a livello del nostro nuo­
to, l'anziano GuardueeL 30 an­
ni, che sarà In gara sia sui 50 
che 100 stile. Si gareggia In va» 
sta da 23 metri? 


